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Non sono ore facili per la Bari calci-
stica. Come se non bastassero le scon-
fitte rimediate in campionato dalla
squadra di Giuseppe Pillon (quella
di domenica scorsa a Messina è stata
la quarta consecutiva, per una classifi-
ca dove i biancorossi languono al ter-
zultimo posto), a tener banco nel ca-
poluogo pugliese da tre giorni a que-
sta parte è il brutto episodio accadu-
to sabato sera al capitano Gaetano
De Rosa e al suo vice Antonio Bellavi-
sta, aggrediti da un gruppo di ultras.
Al rientro dalla Sicilia, dopo la scon-
fitta per 1-0 con i giallorossi di Mut-
ti, il pullman che riportava i giocato-
ri a casa è stato infatti bloccato all’al-
tezza di Sibari da alcune auto di tifosi
che, dopo aver sfogato la propria rab-
bia contro le fiancate del mezzo, han-
no preteso ed ottenuto di salire a
bordo per parlare con i giocatori.
Una volta aperte le portiere del pull-
man, però, i supporter hanno preferi-
to passare alle vie di fatto e hanno
aggredito a ceffoni De Rosa e Bellavi-
sta. Riportata la calma e allontanati i
contestatori, la comitiva ha poi fatto
rientro a Bari senza che dell’accadu-
to venissero informate le forze del-
l’ordine. La notizia, così, è rimasta
“insabbiata” all’interno della società
fin quando la stampa non ne ha par-
lato, dando risalto ad una vicenda
dai contorni inquietanti e tutti anco-
ra da chiarire.

Ed è quanto sta cercando ora di
fare la Digos, che confida di poter
individuare gli aggressori fra le po-
che decine di tifosi biancorossi che
sabato avevano seguito la squadra fi-
no a Messina. Lunedì, poi, i due gio-
catori aggrediti (che nel frattempo
hanno presentato denuncia contro
ignoti) sono stati ascoltati in questu-
ra assieme ad uno dei dirigenti che
era presente al momento dell’irruzio-
ne e all’autista dell’autobus.

Molti dubbi, però, li suscita an-
che l’atteggiamento della società
biancorossa che ha atteso che la noti-
zia dell’accaduto finisse sui giornali
prima di informarne le autorità.
Uno strano ritardo che il presidente
Matarrese, con evidente imbarazzo,

ha solo parzialmente spiegato affati-
candosi a condannare un gesto che
in principio era però stato taciuto.
«Questi “signori”, perché non li vo-
glio chiamare tifosi, hanno compiu-
to un gesto sconsiderato. Quelli che
hanno aggredito i ragazzi non sono
veri tifosi del Bari - ha tuonato Vin-
cenzo Matarrese, fratello del vicepre-
sidente della Lega Calcio - Non si
dovevano permettere di salire sul
pullman. Hanno commesso un reato
e ora voglio che queste persone stia-
no lontane dalla società, dallo stadio
e dalla squadra». Una rabbia che mal
si concilia con l’attesa di oltre 36 ore
per sporgere denuncia. «Ho provato
fastidio quando ho letto sui giornali
la notizia - ha spiegato il presidente -
Avrei voluto avere prima la possibili-
tà di parlare con allenatore e giocato-
ri. Invece ho dovuto chiedere scusa
alle forza dell’ordine per non aver
comunicato loro l’accaduto».

Parole che a detta di molti servo-
no soltanto a mettere una pezza su
una vicenda che rischia di farsi scot-
tante per il Bari Calcio e la famiglia
Matarrese. Nel capoluogo pugliese,
come quasi ovunque in Italia, il rap-
porto fra la squadra ed i suoi ultras
non si limita infatti ai novanta minu-
ti domenicali, e i limiti della passione
sportiva si perdono dentro al mondo
degli affari. Come quelli che deriva-
no dalla gestione dei parcheggi e dei
bar dello stadio affidati in gestione
ad alcuni personaggi che alla curva
barese sono legati a doppio filo. Om-
bre, come quelle che suscitò una in-
chiesta dell’ottobre 2001 che portò
in carcere alcuni “pezzi da novanta”
degli ultras del San Nicola con accu-
se che andavano dall’associazione
mafiosa al tentato omicidio. Conside-
razioni in base alle quali, raccontano
in città, Matarrese avrebbe preferito
mettere la sordina all'aggressione di
sabato notte, confidando nel silenzio
della squadra e degli ambienti della
tifoseria. Tifoseria di destra quella ba-
rese, come la stragrande maggioran-
za delle curve italiane. Come quella
del Varese, per i cui cori razzisti con-
tro un calciatore di colore della Pro
Patria il giudice sportivo ha squalifi-
cato ieri lo stadio cittadino per un
turno.
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Questa sera il Milan arriva a La Coruna con il vantaggio dello splendido 4-1 di
San Siro, per il ritorno dei quarti contro il Deportivo, ma Ancelotti avverte la
squadra: niente calcoli. «Dovremo non fare calcoli, e stare attenti al loro gioco,
al loro possesso palla, alle penetrazioni sulle fasce», dice Ancelotti. Inzaghi non
è dato per certo nella formazione iniziale, è in ballottaggio con Tomasson.
Sicuri Kakà e Shevchenko (che avrà una maschera protettiva sul viso ma ha
superato i problemi della botta presa). Dall’altra parte il tecnico galiziano Javier
Irureta, che dovrà fare a meno di Scaloni, si affida alla speranza e dichiara: «I
miracoli esistono». Risultati a sorpresa, intanto, negli altri due quarti di finale
disputati ieri: il Monaco di Deshamps ha eliminato il Real Madrid vincendo per
3- 1 (in rete prima Raul per le “merengues”, poi Giuly, Morientes e ancora Giuly
per i padroni di casa) e ribaltando così il 4-2 del Santiago Bernabeu. I monega-
schi affronteranno in semifinale il Chelsea di Ranieri che vincendo per 2-1 ieri
sera in trasferta ad Highbury ha eliminato l’Arsenal. Per i “blues” hanno
realizzato Lampard e Bridge, di Reyes il momentaneo vantaggio dei “gunners”.

Sono otto i club italiani che non hanno
superato il primo esame per la nuova
licenza voluta dalla confederazione euro-
pea. La commissione della federcalcio,
che valuta la situazione dei club per con-
to dell'Uefa, ha concluso i lavori del pri-
mo grado di giudizio: tra problemi infra-
strutturali (stadio) ed economici (certifi-
cazione del bilancio ed arretrati Irpef),
nella rete dei controlli sono incappati An-
cona, Brescia, Chievo, Empoli, Modena,
Perugia, Reggina e Siena. Per i club, pe-
raltro quasi tutti in lotta per non retroce-
dere, c'è ancora la possibilità di un secon-
do grado di giudizio, entro il 30 aprile.

ROMA Lo stadio Olimpico di Roma è inadeguato a
garantire la sicurezza dei tifosi e delle forze dell'or-
dine. Lo afferma la Federazione Consap-Italia Sicu-
ra, che ha chiesto il sequestro preventivo dello
stadio. «Qualcuno - osserva il sindacato di polizia
- dovrà spiegare come mai il Coni ha speso centina-
ia di migliaia di euro negli ultimi tempi per miglio-
rare la struttura dell'Olimpico, ma nessuna delle

opere eseguite ha aderito alle richieste della Que-
stura, con particolare riferimento alle misure mini-
me essenziali a garantire la sicurezza e l'incolumità
dei tifosi e degli operatori delle forze dell'ordine,
quali i cosiddetti frangifolla, gli idonei divisori tra
le tifoserie avverse, i sistemi antiscavalcamento e
gli indispensabili sistemi di apertura automatica
dei cancelli». Tutte carenze, aggiunge, «che, oltre a

caratterizzare il comprovato stato di insicurezza
dell'Olimpico, costringe l'Autorità di pubblica si-
curezza ad impiegare per ogni partita centinaia tra
poliziotti, carabinieri e finanzieri, sottraendoli alla
vigilanza sulla sicurezza della Capitale».

«Qualcuno - prosegue la nota di Consap-Italia
sicura - dovrà spiegare come mai la sera del derby
sono state aggravate le già note condizioni di insi-
curezza a causa del fatto che gli addetti della Lazio
hanno abbandonato i cancelli lasciandoli chiusi,
mettendo a repentaglio la sicurezza di migliaia di
persone, che in alcuni casi hanno trovato la via di
fuga interrotta da transenne mobili che, come no-
to, sostituiscono malamente i richiesti frangifolla
e, anziché essere raccolte e vincolate, sono state
abbandonate in balia dei teppisti».

Bari, polizia a caccia degli ultras
Si cerca di identificare gli aggressori dei giocatori. Le «dimenticanze» di Matarrese

calciatori nel mirino

Milan a La Coruna, per Ancelotti il rischio è la deconcentrazione
Champions, stasera ritorno dei quarti col Deportivo. A sorpresa fuori Real e Arsenal: semifinale Chelsea-Monaco

· BIERHOFF Nel ‘95 l’allora attaccante dell’Ascoli (dopo la sconfitta
con la Salernitana) Oliver Bierhoff viene picchiato da alcuni tifosi che
lo aspettano sotto casa.

· MANITTA Nel novembre 2002 il portiere del Messina Manitta è

colpito da un pugno mentre sta giocando al Sant’Elia e rimane a terra
svenuto per alcuni minuti.

· OLIVE Il 4 febbraio scorso teppisti incappucciati minacciano con un
coltello Olive (Napoli): «Se non vinci, ti veniamo a prendere a casa».

08,30 Yoz Xtreme Skiecross Are Eurosport
09,30 Eurogoals Eurosport
10,30 Biliardo da Glasgow Eurosport
10,45 Sky Motori SkySport2
13,30 Boxe, Beyer-Thysse Eurosport
17,45 Rugby, Super 12 SkySport2
19,00 Sport Time SkySport2
19,30 Trial, Mondiali indoor Eurosport
20,45 Calcio, Lione-Porto SkySport2
20,45 Calcio, Deportivo-Milan Italia1

Europeo donne
È Alexandra Kosteniuk la campiones-
sa europea femminile per il 2004; nel-
lo spareggio per il titolo ha superato
la Peng, ex cinese, naturalizzata olan-
dese per matrimonio. Le due giocatri-
ci avevano concluso alla pari il tor-
neo con 9.5 su 12. Nel tie-break per il
terzo posto la Stefanova ha regolato
Zukhova, Dzagnidze, Slavina (queste
quattro giocatrici avevano terminato
con 8.5); spareggio anche tra le otto
ragazze che avevano concluso al setti-
mo posto ex aequo con 8 punti; in
palio gli ultimi due posti per il Mon-
diale: se li sono aggiudicati Kosintse-
va e Houska, ai danni di Foisor,
Arakhamia, Cramling, Socko, Zimi-
na e Khurnitsdze. La nostra Elena Se-
dina (che è tuttavia già qualificata per
la finale mondiale) è stata purtroppo
sconfitta all'ultimo turno da Pia
Cramling e si è dovuta accontentare
del 15˚ posto; la sua prova è stata
comunque positiva ed è l'unica che
sia riuscita a battere la Kosteniuk.

108 le giocatrici. Sito ufficiale ht-
tp://www.eurochess-dresden.org.
La partita della settimana
Dall'Europeo femminile una dram-
matica e decisiva partita dell'ultimo
turno. Grazie a questa vittoria la Ko-
steniuk ha affiancato la Peng nella
classifica finale, garantendosi lo spa-
reggio per il titolo (che poi ha vinto
battendo la cino-olandese per 1.5 a
0.5). Kosintseva-Kosteniuk (Sicilia-
na) 1. e4 c5 2. Cf3 Cc6 3. Cc3 d6 4.
Ab5 Ad7 5. A:c6 A:c6 6. d4 c:d4 7.
D:d4 Cf6 8. Ag5 e6 9. 0-0-0 Ae7 10.
Dd3 Da5 11. h4 a6?! (la teoria consi-
glia 11...h6! 12. A:f6 A:f6 13. Cd4
0-0-0 con gioco equilibrato) 12. Cd4
Tc8 13. f4!? 0-0 14. f5 Tfe8! 15. Thf1

(dopo 15. f:e6 f:e6 16. C:e6 De5! il
Nero recupera il Pedone con vantag-
gio) h6 16. f:e6! f:e6 17. e5! Cg4 18.
C:c6 A:g5+ 19. h:g5 b:c6 20. e:d6?
(vanifica il bell'attacco; dopo 20.
Dh3! C:e5 21. g:h6 il Nero avrebbe
avuto seri problemi a salvarsi) D:g5+
21. Rb1 Tb8 22. d7 Ted8 23. Dd6?!
Ce3 24. D:e6+ Rh8 25. D:c6 C:f1 26.
T:f1 Da5 27. Td1 Tb6 28. Dc8 Tb8
29. Dc6 Tb6 30. Dc8 Tb8 31. Dc4
Tb7 32. De4 Db4! 33. De8+? (mossa
spettacolare, ma purtroppo sbagliata;
si imponeva il cambio delle Donne)
Rh7 34. Ca4? (permettendo una bril-
lante conclusione) Tb:d7! 0-1.
Calendario
La settimana è dominata dal bel tor-

neo di Alghero, in Sardegna, dal 9 al
12 aprile; una splendida occasione
per abbinare le vacanze di Pasqua
con gli scacchi; tel. 338.8949058. Se-
milampo: sabato 10, pomeriggio, Ro-
ma Inps, via Liszt 52, tel.
347-3333830; lunedì 12 importanti
appuntamenti a Caldaro (Bolzano),
sulla Strada del Vino, tel.
0471.962115, e ad Argenta (Ferrara)
tel. 0532.800056. Aggiornamenti, tor-
nei locali e dettagli sul sito www.italia-
scacchistica.com e www.federscacchi.
it
Mondiale email
Il gioco per corrispondenza si moder-
nizza ed anche il campionato del
mondo quest'anno verrà giocato con
l'invio delle mosse per email. Così il
19˚ mondiale per corrispondenza sa-
rà ufficialmente anche Primo campio-
nato mondiale via email. Inizio il 20
aprile; tredici i finalisti tra i quali l'ita-
liano Gabriel Cardelli. Gli altri parte-
cipanti sono i tedeschi Maximilian
Voss, Peter Hertel, Frank Gerhardt,

Helmut Geist, W. Fademrecht, il fran-
cese Christophe Léotard, il lussem-
burghese Norbert Stull, il russo Ser-
gey A. Romanov, gli ucraini Alexan-
dr Gozman e Aleksey Lepikhov, il bra-
siliano Carlos Evanir Costa e Vaclav
Lexa della Repubblica Ceka.
Notizie mondiali
Diramata la graduatoria mondiale
(elo fide) all' 1 aprile; vediamo la
“top ten”: Kasparov perde 14 punti,
ma resta al comando con 2817. Al
secondo posto sale Anand con 2774,
superando Kramnik sceso a 2764. Se-
guono Leko 2741, Topalov 2737, Svi-
dler 2733, Morozevitsch 2732,
Adams 2731, Judith Polgar 2728, Po-
nomariov 2722. E' stato confdermato
che il Campionato del mondo (for-
mula a eliminazione diretta, 128 gio-
catori) inizierà il 18 giugno; si gioca a
Tripoli (Libia), ma le partite che coin-
volgono i giocatori israeliani saranno
disputate a Malta; il vincitore dovrà
poi mettere in palio il titolo nel 2005
contro Kasparov.

– Lazio-Roma, tutti d’accordo
per gesto di beneficenza
La data di Lazio-Roma sarà
decisa la prossima settimana.
Il sindaco della Capitale Wal-
ter Veltroni ha hiesto che l’in-
casso sia dato in beneficenza.
D’accordo, il presidente Feder-
calcio Franco Carraro, il capi-
tano della Roma Francesco
Totti («Allo stadio vorrei fami-
glie e bambini») e il dg della
Lazio Giuseppe De Mita («Sia
un evento da ricordare per lo
spettacolo»).

– I giudici dichiarano
il fallimento del Foggia
La società Foggia Calcio è sta-
ta dichiarata fallita. La motiva-
zione nel fatto che l'avvocato
Mauro Finiguerra, ex ad nel
Foggia di Pasquale Casillo,
vantava un credito di 323.000
euro e che non ha voluto desi-
stere dalla richiesta di falli-
mento, cosa che invece sareb-
bero disposti a fare gli altri
creditori. I nuovi acquirenti
della società inoltre non avreb-
bero fornito garanzie econo-
miche sui debiti. Il Foggia era
stato acquistato il 2 aprile da
una holding con sede a Lon-
dra guidata dall'imprenditore
genovese Giuseppe Vacca.

– Anelli, torna Jury Chechi
Parteciperà agli Europei
Jury Chechi torna agli anelli:
la medaglia d'oro di Atlanta
'96 parteciperà agli Europei di
ginnastica a Lubiana dal 15 al
18 aprile. L'azzurro aveva anti-
cipato l'intenzione di tornare
alle gare nei mesi scorsi, do-
po l’infortunio al gomito avve-
nuto prima delle Olimpiadi di
Sydney, ma la riserva sulla
competizione continentale è
stata sciolta solo ieri.

– Basket, ultimo turno Top 16
In palio le finali di Tel Aviv
Oggi e domani ultima giorna-
ta della Top 16 di Eurolega,
già qualificata per le final four
di Tel Aviv il Cska. Tre italiane
in corsa: stasera la Skipper
gioca a Pau contro l’Orthez,
domani Benetton-Barcellona
e Panathinaikos-Montepa-
schi.

«Olimpico inadeguato e insicuro»
Il Consap chiede il sequestro
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Un'immagine del derby romano sospeso lo scorso 21 marzo  Foto Roberto Tedeschi/Ansa
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